SUGGERIMENTI PER PREPARARE ALL’ADESIONE RESPONSABILI, EDUCATORI, 
ADULTI, GIOVANI E GIOVANISSIMI

Contiene:

· Scheda formativa per responsabili ed educatori

· Schema per un’eventuale assemblea

· Incontro per adulti

· Incontro per giovani

· Incontro per giovanissimi
Il senso di questo materiale:

aiutare a preparare l’adesione come gesto che non solo rafforza l’identità associativa dei soci, ma ne promuove lo stile e la bellezza anche verso persone che non conoscono l’Azione cattolica.
La scheda formativa aiuterà i responsabili e gli educatori a comprendere nello specifico “a cosa serve” l’adesione, in modo da poter rispondere alle domande delle persone.

Lo schema di assemblea serve se si decide di vivere un unico momento unitario di promozione e conferma dell’adesione.

Gli incontri per gruppi servono se si decide di promuovere l’adesione con incontri mirati per ogni fascia di età.

#cisiamo, un gesto concreto per rendere concreta l’adesione:

quest’anno la campagna nazionale per l’adesione si intitola #cisiamo. Abbiamo pensato, come centro diocesano, di chiedere alle parrocchie di inserire nel percorso di preparazione all’adesione anche un gesto concreto fatto “fuori” dalla parrocchia. Sarebbe bello se, come associazione, mettessimo a posto – comunicandolo alle autorità competenti e con le dovute precauzioni - un piccolo spazio verde, una panchina rotta, delle gioistrine inutilizzate, un’aiuola sporca e inagibile, un marciapiede ormai inutilizzabile per la spazzatura... Sarebbe il segno che #cisiamo davvero per Cristo, per la Chiesa e le Città.
condividere la gioia:

l’8 dicembre, come al solito, potremo condividere sul gruppo facebook dell’Azione cattolica di Nola le foto e le riflessioni dell’8 dicembre e anche i luoghi pubblici sistemati. Usate l’hashtag #cisiamo

precauzione:

questi materiali sono solo indicativi. La fantasia e la creatività delle parrocchie può fare sempre di più e sempre meglio. Quindi usate ciò che vi serve, cambiate quel che dovete cambiare, mettete da parte quello che non vi occorre.

Scheda di supporto per presidenti, responsabili ed educatori 

che sono chiamati a promuovere l'adesione nella propria parrocchia.
Aderire: una scelta che ha un senso;

 un senso che va spiegato
Perché aderire? A cosa serve? Dove vanno i soldi? Che significato ha oggi la tessera?
Sono domande che spesso pongono persone vicine e lontane all'associazione, e alle quali bisogna saper dare una risposta seria, trasparente e appassionata.
PERCHÉ ADERIRE?
Perché l'Azione cattolica è un'associazione. E in qualsiasi associazione, chiunque ne fa parte se ne fa carico a 360 gradi. Offrendo idee, tempo, impegno. E offrendo il proprio contributo economico. Si può dire che aderire ha due significati:
- un significato ideale, perché con questo gesto testimonio pubblicamente che credo nel cammino che sto facendo e nello stile di vita cristiano che l'Ac propone; aderendo è come se facessimo un passo avanti e dicessimo "io ci sono per la Chiesa e il Paese, non mi tiro indietro";
- un significato "materiale", perché con questo gesto aiuto l'associazione ad andare avanti preservando la sua piena autonomia economica, con la consapevolezza che saper provvedere a noi stessi in autonomia è segno di responsabilità e laicità pienamente vissuta

Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

Art. 15.1 L’appartenenza all’Azione Cattolica Italiana costituisce una scelta da parte di quanti vi aderiscono per maturare la propria vocazione alla santità, viverla da laici, svolgere il servizio ecclesiale che l’Associazione propone per la crescita della comunità cristiana, il suo sviluppo pastorale, l’animazione evangelica degli ambienti di vita e per partecipare in tal modo al cammino, alle scelte pastorali, alla spiritualità propria della comunità diocesana.
A COSA SERVE?
Con l'adesione entro come "socio" nella grande famiglia dell'Azione cattolica. Famiglia che ha circa 5mila soci nella nostra diocesi, 400mila in tutta Italia e circa 2 milioni in tutto il mondo. Oltre a ricevere l'ottima stampa associativa, entro pienamente nella vita dell'associazione. Il socio partecipa alle decisioni più importanti e ha diritto di voto durante l'Assemblea elettiva, più in generale assume un maggiore protagonismo ed esprime una maggiore volontà di dare un contributo. 
Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

Art. 17.1-.2 Ciascun socio con l’adesione all’Azione Cattolica Italiana assume la responsabilità di prendere parteattiva alla vita associativa e di contribuire – con la preghiera e con il sacrificio, con lo studio e con l’azione – alla realizzazione delle finalità dell’Associazione.

L’adesione all’Azione Cattolica Italiana attribuisce al socio il diritto di partecipare, direttamente a livello di base e attraverso rappresentanti agli altri livelli, alla elezione degli organi collegiali dell’Associazione e alla determinazione delle sue scelte fondamentali.

DOVE VANNO I SOLDI?
Con l'adesione sosteniamo la vita dell'intera Azione cattolica italiana. Consentiamo di tenere in vita la sede nazionale, contribuiamo alle piccole spese ordinarie che ha il livello diocesano, consentiamo di sviluppare l'impegno internazionale in tantissimi Paesi del mondo, aiutiamo numerose iniziative di carità e sostegno alle povertà che l'associazione assume insieme ad altre realtà ecclesiali e non, sosteniamo quel grande lavoro di pensiero che poi confluisce nei cammini formativi ordinari.

Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

Art. 33 - Le Associazioni nazionale, diocesane e locali dell’Azione Cattolica Italiana sono rispettivamente distinti centri di imputazione di interessi giuridici e non hanno scopo di lucro;esse non distribuiscono in modo diretto o indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge.
CHE SIGNIFICATO HA OGGI LA TESSERA?
La tessera di Ac esprime soprattutto un ideale di vita in cui centrale è il dialogo con Dio, e i cui pilastri sono la gratuità, la gioia, il servizio agli altri, la responsabilità, la passione educativa, la cura della persona e delle relazioni. É questa l'identità dell'Ac, un'identità non settaria, una proposta di vita cristiana per tutti, non per pochi eletti.
Per altri eventuali spunti: http://www2.azionecattolica.it/aderire-allac-scelta-che-nasce-nel-cuore
COME COINVOLGERE I GENITORI NELL'ADESIONE DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI?
Per promuovere l'adesione all'Acr, puó essere in molti casi importante coinvolgere nella scelta i genitori. In che modo? Molto semplice, in realtà: mostrando la bellezza del cammino che i figli svolgono, e facendo capire che quel cammino non è improvvisato, ma proviene dalla passione educativa dell'Azione cattolica. Il tempo offerto dagli educatori, le guide, le attività, i campi, i ritiri: nulla è casuale, alle spalle c'è una scelta forte che è quella dell'Ac. Come genitore, sostenere l'associazione vuol dire offrire questa opportunità ai propri figli e agli altri bambini del quartiere.
E COME INTERESSARE ALL'ADESIONE I SIMPATIZZANTI?
I gruppi di Ac sono aperti a tutti, soci e non soci, tesserati e non tesserati. Chi sceglie di non aderire può serenamente continuare il suo cammino. Ma la proposta della "tessera" va fatta anche a loro, nei modi e con le parole giuste, senza forzature e senza obblighi. Da un lato in alcuni casi i simpatizzanti si fanno indietro per motivi economici, e la solidarietà associativa può persuaderli. Altre volte c'è semplicemente una scarsa conoscenza della cosa, e allora val la pena spiegare l'essenziale di questo gesto. Solo in pochi casi c'è una vera ostilità al gesto dell'adesione: e allora è bene lasciare massima libertà, la scelta arriverà con il tempo.
COSA É DECISIVO PER UNA BELLA ADESIONE?
La convinzione dei responsabili e degli educatori. Loro sono ovviamente i primi ad aderire. E la consapevolezza con cui lo fanno è da esempio per tutti. La cura con cui preparano questo appuntamento, l'attesa emozionata dell'8 dicembre... É il loro entusiasmo che può accendere nuovo entusiasmo per un gesto antico che ogni anno si rinnova di senso. E non ci stancheremo mai di ripetere l’unica, grande e certa verità sull’adesione: un’associazione bella, vivace, seria, appassionata, sorridente si promuove quasi da sola.

Dal Progetto formativo “Perché sia formato Cristo in voi”

Il vivere insieme contribuisce ad elaborare in modo concreto il profilo spirituale ed ecclesiale del laico di AC e a far emergere la fisionomia definita della nostra esperienza associativa e formativa. Quell’identità associativa che è impossibile definire a partire dalle cose da fare, e che è difficile da descrivere in maniera astratta, emerge dall’esperienza. Essa è frutto del vivere aperto e creativo di un gruppo di persone che, avendo assunto insieme il carisma dell’AC, hanno scelto la comunicazione,lo scambio,il dialogo. Questo non solo arricchisce le singole persone, ma consente di elaborare atteggiamenti comuni di fronte alla realtà, sensibilità condivise, accenti che ritornano con insistenza nei pensieri e nello stile delle persone di AC.
Schema di assemblea aperta a tutti, soci e simpatizzanti

CI SIAMO
1) Preghiera iniziale con breve commento del parroco. Brano indicato: l'Annunciazione, il Vangelo dell'8 dicembre (il giorno del “sì” di Maria in cui l’Ac festeggia l’adesione)
2) Introduzione del Presidente che si sofferma brevemente sul senso dell'aderire: ad haerere, stare accanto, stare insieme, condividere in modo gioioso un ideale (ci si puó aiutare con i contenuti della scheda di supporto).
3) Due testimonianze: perché aderisco?
La parola ad un socio anziano e a un socio giovanissimo, informati per tempo di dover offrire un contributo all’Assemblea.
Eventuali risonanze (in base al tempo disponibile)
4) "Ci siamo" - visione del video realizzato dal Centro nazionale (se arriva per tempo, altrimenti utilizzare il video sulla popolarità contenuto nel sussidio Adulti)
Un responsabile illustra brevemente lo slogan “Ci siamo” scelto dal Centro nazionale per promuovere l'adesione. Poi illustra l'iniziativa diocesana: aderire non è solo un atto interiore, è anche un modo per esprimere e testimoniare pubblicamente il proprio desiderio di vivere da credenti nel mondo. Perciò quest’anno, in coincidenza con l’8 dicembre, vogliamo dire “ci siamo” prendendo in custodia uno spazio pubblico. Un’aiuola non più curata, un muro imbrattato, un ponte invaso dai rifiuti, un marciapiede inagibile per l’erba e le siepi, una panchina da ripulire e aggiustare… (ovviamente informando e concordando tutto con le autorità competenti)

5) Comunicazione delle quote e mandato ai gruppi per:

- scegliere il luogo da curare per l’iniziativa #cisiamo;

- raccogliere le quote e i dati personali;

- organizzare la liturgia dell’8 dicembre;

- organizzare un momento di festa post-adesione.

Proposta di incontro sull’adesione - gruppi adulti


Introduzione all’incontro
L: “Ciò che vi chiedo è di riflettere con un’attenzione particolare all’impegno che l’adesione comporta di servire la Chiesa anzitutto dentro di voi, di servirla con i vostri fratelli più vicini nel vostro ambiente di vita, di servirla nella vita parrocchiale nella vostra realtà diocesana, e di servirla nella sua realtà cattolica, dove vive a confronto con i grandi problemi dell’umanità intera”. (Bachelet, Lettera ai soci di Azione Cattolica, 1971)
A questo punto, lettura del brano evangelico dell’anno con riflessione dell’assistente o se è già stato presentato, scegliere  At 1, 12-14
Rifettiamo su cosa è l’adesione
Aderire all’AC non è prendere la tessera dell’Automobil Club, che pure può essere una bella cosa per farsi soccorrere quando sei in panne con la tua automobile; non è come aderire alla raccolta di cibo per gli animali al supermercato, che è già molto meno nobile che aderire alla raccolta di cibo per i bambini che muoiono di fame; nemmeno è come abbonarsi a Sky per vedersi tutte le partite di calcio possibili, che oggi sono scandite come gli orari delle messe della domenica.

Aderire all’Azione Cattolica è rispondere di sì senza tentennamenti e con gioia al Signore della vita che ti chiama a mettere al centro della tua esistenza il Battesimo con altri cristiani come te, dentro una comunità, con uno sguardo d’amore intelligente e appassionato per il mondo in cui viviamo.

Aderire all’Azione Cattolica è acquistare un kit da portare sempre con sé: dentro ci sta una tuta da lavoro da metterti tutti i giorni che vai in chiesa, in parrocchia, al gruppo e la veste battesimale da portare in tutti i luoghi in cui passi la tua vita.

Aderire all’AC è dire di sì a Gesù Cristo che porta la sua croce e aiuta te a portare la tua e quella di tanti altri, senza farsi una faccia da bulldog, ma con la gioia di chi sa che attraverso la croce si arriva dritti alla gioia per se e per tutti.
Aderire all’AC è dire con coraggio e pubblicamente che sei innamorato di Gesù Cristo e te lo fai non solo stampare sulla tua T-shirt o tatuare sulla tua pelle, ma ti fai conformare la tua vita intera a Lui dallo Spirito Santo, aiutato dai tuoi amici.
Aderire all’AC non è solo mandare qualche sms per fare una raccolta di fondi spinto dall’emozione, ma decidere di sostenere tutto quello che serve per aiutare te a crescere e far crescere altri come te nella fede.

Aderire all’AC è dire a tutti che la Chiesa è tua, è tua madre, è la tua famiglia, è la tua casa, è il crocevia necessario per essere cristiani nel mondo.

Aderire all’AC è farsi aiutare a diventare coraggiosi testimoni del vangelo ovunque ti trovi a vivere: a scuola, in ufficio, in famiglia, nel tempo libero, in strada, allo stadio, nei cinema, al supermercato, in palestra, nel cantiere, all’ospedale, nei tuoi progetti e nei tuoi sogni.
Aderire all’AC è fare della propria vita, del proprio gruppo, della propria comunità cristiana una palestra di santità, con tanto di allenamenti, esercizi di fondo, mister, tempi di panchina, confronti decisivi con la vita, sconfitte e rivincite, seguendo esempi bellissimi e “nostrani”.
Aderire all’AC è molto meglio che facebook o Badoo: non ti accontenti di rapporti virtuali, ma con i tuoi amici vivi, preghi, gioisci, lavori, scrivi un mondo di relazioni vere, belle e importanti.

Aderire all’AC è entrare in un tessuto di relazioni che vuoi aprire a tutti i cristiani per toglierli da quella vita da single, che è un controsenso e che non dà lode a Dio e non serve a nessuno, nemmeno a se stessi.

Aderire all’AC è dire a tutti che col papa ci stai, lo ascolti e lo segui senza riserve e lo apprezzi anche al bar, col tuo vescovo sei corresponsabile e il tuo parroco non solo non lo sopporti, ma ti sta a cuore.

Aderire all’AC è farsi un cuore grande e generoso, capace di tendere l’orecchio a ogni chiamata del Signore, anche la più impegnativa e la più radicale. I conventi, le clausure, le canoniche, le missioni le famiglie non ci fanno paura, ma stanno nei nostri sogni.

(Monsignor Domenico Sigalini)

Condivisione e proposte su come poter coinvolgere adulti che non conoscono la bellezza dell’associazione.
Preghiera insieme

Tutti: Signore Dio nostro,

           aiutaci ad essere parte attiva dentro la Chiesa.

           Illumina la nostra mente perché riconosca i doni dello Spirito

           che rendono viva la comunità di quanti credono in Te.

           Aiutaci a comprendere come e dove spendere le nostre energie,

           perché nella Chiesa ci sia fraternità, preghiera e partecipazione,

           ci sia corresponsabilità e rispetto reciproco.

           Signore Dio nostro, rendici consapevoli

           dei doni che sono negli altri

           e dacci la capacità di aiutare a svilupparli

           perché la tua Chiesa sia segno di risurrezione,

           luogo dove si sperimenta quella libertà

           e quella donazione reciproca a cui chiami l’intera umanità. Amen.
#CISIAMO Proposta di incontro – gruppi giovani

Obiettivo: riflettiamo sull'Azione Cattolica. L'adesione? Cosa è? E perchè? L'esperienza associativa é aperta a tutti, soci e non, ma il giovane di AC, specie se ha qualche anno di cammino, è chiamato a fare una scelta forte , a superare l'età del mezzo dentro e mezzo fuori, è arrivata l'ora del Si deciso verso l'associazione. In AC sto bene, l'AC è la mia casa, mi piace ciò che fa l'AC...ergo aderisco all'Azione Cattolica

Attività: si introduce il  tema cercando di rievocare insieme il senso di tutta l'associazione. Per i gruppi nuovi è l'occasione giusta per cimentarsi in toto nell'Azione Cattolica confrontandosi con gli strumenti essenziali dell'AC quali lo statuto e il progetto formativo. Per i gruppi veterani, sarà l'occasione di fermarsi un attimo per riflettere insieme sul senso di ciò che facciamo, spesso ci perdiamo i particolari, o a lungo andare li diamo per scontati.

(parte prima)

Si inizia con un brainstorming sulle parole Azione Cattolica. Potrebbero aiutare aiutare le seguenti domande:

· Cosa è per me l'AC?

· Che esperienza ho avuto in AC?

· Cosa mi aspetto che sia l'AC? (per le persone che frequentano da poco tempo l'associazione)
Dopo che tutti hanno scritto almeno una parola (chi vuole può scriverne anche di più), si avvia un primo momento di condivisione, dove ognuno sarà chiamato a spiegare il perchè della propria scelta e se vuole potrà cambiare o cancellare qualcosa scritto da altri ma che a parer proprio non ha nulla a che vedere con l'associazione (questo per favorire lo scambio di idee e opinioni confrontandosi, e perchè no...creare anche piccoli "scontri"...ma che siano per fini costruttivi). Per concludere questa prima parte ci si confronta con i testi dell'AC per aiutare a mettere in ordine ciò che è stato detto ed eventualmente aggiungere o correggere.

Sarebbe bello leggere insieme tutti i primi articoli dello statuto, ma lasciamo a discrezione dell'educatore se farlo o meno o quanto meno sceglierne qualcuno. Noi proponiamo l'articolo 11 come sunto essenziale ed in particolare perchè prepara la strada per  l'importante ruolo che ha la singola adesione.

Dallo statuto dell'Azione Cattolica Italiana art. 11

Art. 11 – La vita associativa

1.L’Azione Cattolica Italiana, riconosciuta dalla Chiesa come singolare forma di ministerialità laicale,attraverso la propria vita associativa, intende realizzare, nella comunità cristiana e nella società civile,una specifica esperienza, ecclesiale e laicale, comunitaria e organica, popolare e democratica, in piena rispondenza alla propria natura e alle proprie finalità, delineate dalle norme fondamentali del presente Statuto.

2.La vita associativa dell’Azione Cattolica Italiana pone al centro la persona,che vuole servire nel suo concreto itinerario di formazione cristiana; è rivolta alla crescita della comunità cristiana nella comunione e nella testimonianza evangelica; è animata dalla tensione all’unità da costruire attraverso la valorizzazione dei doni che le provengono dalle diverse condizioni ed esperienze di quanti partecipano alla sua vita

3.L’Azione Cattolica Italiana, condividendo il quotidiano impegno della evangelizzazione a cui tutta la Chiesa è chiamata, intende operare affinché la comunità cristiana, attraverso la condivisione e il dialogo, sia sempre più aperta alla missione, all’annuncio, all’incontro.

4.Quale associazione ecclesiale di laici, assicura il proprio apporto affinché nella concretezza delle condizioni storiche venga ricercato e proposto il senso vero dell’uomo e della sua dignità,i valori della vita e della famiglia, della pace e della solidarietà, della giustizia e della misericordia.

5.L’Azione Cattolica Italiana realizza con la Diocesi in cui è presente una relazione organica che si esprime nella dedicazione dei singoli associati e dell’Associazione alla propria Chiesa particolare. A tal fine essa intende offrire,con la propria soggettività associativa, un contributo originale e significativo alla crescita della comunità diocesana.
Per ulteriore approfondimento: Progetto formativo capitolo 4 paragrafo 2 (per i gruppi un pò più "esperti").  In questo capitolo viene spiegate l'essenza della missione formativa dell'AC.

Alcune sottolineature:

E' importante capire come l'associazione non sia un concetto, ma sia il frutto costante delle persone che ne fanno parte. L'Azione Cattolica pone al centro di tutto la persona, allo stesso tempo sono le persone con il loro contributo a costruire l'Ac

L'Azione Cattolica è nella singola persona che sta in associazione, per questo motivo per crescere ed andare avanti c'é bisogno di uomini e donne che ci credono, ha bisogno di soci che vivano l'associazione, che credano in essa, che si prendano cura gli uni degli altri, che aderiscano con passione, che vivano tutto ciò per la bellezza di assaporarla in toto a 360°.

Il giorno dell'adesione il SI di ciascun socio, vuol dire AC io ci sono per te!

(parte seconda)

Si divide il gruppo in 4/5 gruppettini, ognuno dei quali dovrà "giocare" con la parola TESSERAMENTO.

TESSERAMENTO

Per ogni lettera della parola, si deve scrivere un sostantivo, un avverbio, un verbo un nome, che abbia a che fare col tesseramento (es.: s=sostegno, T=tessera, E=esserci....etc etc). Finito "l'anagramma", vengono mischiati i gruppettini ed ognuno condivide il suo. Sempre nel clima del confronto vengono poste al gruppo delle domande guida, che possono aiutare ad intraprendere la strada sul vero senso del tesseramento:

· PERCHÉ ADERIRE?
· A COSA SERVE?
· DOVE VANNO I SOLDI?
· CHE SIGNIFICATO HA OGGI LA TESSERA?
Si cerca insieme di rispondere e si continua il confronto con gli strumenti:

Dallo statuto: Art. 15 e 17.

Dal progetto formativo capitolo 6 paragrafo 2: aderire vuol dire abbracciare in pieno le esperienze formative che l'AC propone.

Per concludere leggiamo cosa ha risposto il nostro presidente diocesano  alle domande poste in precedenza. 

PERCHÉ ADERIRE?
Perche l'Azione cattolica é un'associazione. E in qualsiasi associazione, chiunque ne fa parte se ne fa carico a 360 gradi. Offrendo idee, tempo, impegno. E offrendo il proprio contributo economico. Si puó dire che aderire ha due significati:
- un significato ideale, perché con questo gesto testimonio pubblicamente che credo nel cammino che sto facendo e nello stile di vita cristiano che l'Ac propone; aderendo é come se facessimo un passo avanto e dicessimo "io ci sono per la Chiesa e il Paese, non mi tiro indietro";
- un significato "materiale", perché con questo gesto aiuto l'associazione ad andare avanti preservando la sua piena autonomia economica, con la consapevolezza che saper provvedere a noi stessi in autonomia é segno di responsabilitá e laicitá pienamente vissuta. L'autonomia economica, inoltre, è essenziale perché il nostro contributo alla Chiesa sia libero e gratuito. 

A COSA SERVE?
Con l'adesione entro come "socio" nella grande famiglia dell'Azione cattolica. Famiglia che ha circa 5mila soci nella nostra diocesi, circa 400mila in tutta Italia e oltre 2 milioni in tutto il mondo. Oltre a ricevere l'ottima stampa associativa, entro piú attivamente nella vita dell'associazione. Il socio partecipa in modo democratico alle decisioni piú importanti prese dall'Ac e ha diritto di voto durante l'Assemblea elettiva, piú in generale assume un maggiore protagonismo ed esprime una maggiore volontá di dare un contributo.
DOVE VANNO I SOLDI?
Con l'adesione sosteniamo la vita dell'intera Azione cattolica italiana. Consentiamo di tenere in vita la sede nazionale, contribuiamo alle piccole spese ordinarie che ha il livello diocesano, consentiamo di sviluppare l'impegno internazionale in tantissimi Paesi del mondo, aiutiamo numerose iniziative di caritá e sostegno alle povertá che l'associazione assume insieme ad altre realtá ecclesiali e non, sosteniamo quel grande lavoro di pensiero che poi confluisce nei cammini formativi ordinari.

CHE SIGNIFICATO HA OGGI LA TESSERA?
La tessera di Ac esprime soprattutto un ideale di vita in cui centrale é il dialogo con Dio, e i cui pilastri sono la gratuità, la gioia, il servizio agli altri, la responsabilitá, la passione educativa, la cura della persona e delle relazioni. É questa l'identitá dell'Ac, un'identitá non settaria, una proposta di vita cristiana per tutti, non per pochi eletti.

Materiali

Progetto formativo dell'Azione Cattolica Italiana

http://pf.azionecattolica.it/intro/intro_intro.htm
Statuto dell'Azione Cattolica Italiana

http://www0.azionecattolica.it/aci/chi/statuto/statuto.pdf
NB: la proposta è pensata per venire incontro a tutte le possibili esigenze dei gruppi giovani, dal più piccolo fino ad arrivare ai vetarani, come sempre poi sta alla vostra discrezione capire cosa è meglio per il vostro gruppo, se farlo per intero, se prendere solo una piccola parte...oltre a questo schemino poi ovviamente troverete anche altro materiale proveniente dal centro nazionale. 

Buon Tesseramento!
Io ci sono!
Incontro per gruppi giovanissimi

“Che cosa è l'Azione Cattolica? (…) Mi pare che sia soprattutto una realtà di cristiani che si conoscono, che si vogliono bene”

(Vittorio Bachelet)

                                                                                Io ci sono!

Aderire all’Azione Cattolica. Perché? Per i giovanissimi avere un luogo di confronto e condivisione delle proprie esperienze è fondamentale. Si trovano in una fase della vita di sicuro delicata, contrassegnata da parecchi “passaggi” e “prime esperienze” e certamente hanno già i loro amici coi quali “sfogarsi” e raccontarsi il proprio vissuto vicendevolmente. 

L’AC però è il luogo in cui l’incontro e la condivisione non avvengono attraverso uno spontaneo ed occasionale stare bene assieme, ma entro un più ampio e guidato progetto educativo, entro un impegno comune, che coinvolge i ragazzi e i loro educatori a partire da una specifica promessa comune: vogliamo crescere insieme lasciandoci guidare dalla Persona di Gesù! 

Dire “Sì” all’AC vuol dire entrare in questa promessa comune, che proprio perché è espressa innanzi agli altri, in modo pubblico, impegna e sospinge ognuno a prendersi cura dell’altro alla maniera del Vangelo, sia nei momenti belli che in quelli più difficili.

Obiettivo

Comprendere che l’AC è una famiglia nella quale, guidati dal Vangelo, ognuno si fa carico della vita dell’altro pur nella diversità dei ruoli. Pronunciando il nostro “Sì” all’adesione ci si impegna innanzi agli altri ad entrare in questa promettente avventura.

Modalità

I giovanissimi saranno divisi in 2 squadre. Una squadra sarà lo smile ( e l’altra  il ( 

La squadra ( è invitata a ripensare tutti gli eventi felici che succedono durante tutto l’arco della giornata (ci si riferirà ad una giornata tipo:  l’uscita con gli amici, un bel voto all’interrogazione, il fidanzato/a).  Vengono scelti 6 momenti di particolare felicità secondo una gradazione, dal meno felice al più felice e scritti ognuno su un foglietto di carta diverso.  Accanto alla frase riporteranno la gradazione (Esempio:   bel voto al compito +1, chiacchierata con i genitori +2, aiutare l’amico +3, uscire +4 etc.)  

La squadra ( è invitata a fare lo stesso esercizio, ma con degli eventi brutti, negativi.  Anche in questo caso verrà fatta la gradazione degli eventi dal meno brutto -1 al più brutto – 6

Alla fine l’educatore si ritroverà foglietti (in tutto dieci) con eventi felici ed eventi tristi che saranno piegati e mischiati in una scatola.

Ma nella scatola ci sarà dell’altro. Prima dell’incontro, gli educatori avranno prodotto 13 bigliettini su ciascuno dei quali avranno riportato uno dei punti del testo “Aderire all’Ac, scelta che nasce dal cuore” di Mons. Sigalini e che è riportato alla fine di questa scheda. Questi 13 fogliettini saranno inseriti nella scatola assieme ai 10 prodotti dal gruppo durante la riunione. 

Le squadre adesso possono sfidarsi in un gioco (noi abbiamo pensato al classico gioco del fazzoletto ma potete scegliere quello che ritenete più adatto ai vostri ragazzi e ai vostri spazi). Ad ogni punto conquistato il giocatore pescherà dalla scatola  o uno degli eventi (che sarà bello o brutto, a sua insaputa) o uno dei punti del brano di Sigalini e lo leggerà ad alta voce. Alla fine del gioco le squadre faranno una somma dei punteggi che sono scritti nei biglietti, somma alla quale va aggiunto un +6 punti per la squadra che avrà raccolto il maggior numero di bigliettini coi punti del brano “Aderire all’AC”. 

Commento del gioco:  Ogni giorno i ragazzi sono chiamati dal Signore a vivere diverse situazioni, sia come singoli che come gruppo,  indipendentemente da fatto che tali situazioni siano belle o brutte (eventi descritti). Proprio come abbiamo indicato nell’introduzione, l’adesione all’AC permette di inserire la condivisione della vita quotidiana entro un contesto di impegno e cura reciproci, vissuti nello stile del Vangelo, che rende i momenti lieti ancor più lieti perché condivisi, e i momenti più difficili un’occasione di crescita e comunione più profonda tra di noi e con Dio. Qualsiasi sia l’intreccio delle nostre vite, viverlo aderendo all’AC aggiunge quel “quid” in più che dà più sapore all’esistenza. L’AC vuole proprio supportare i ragazzi in questo senso, aiutandoli a riscoprire o scoprire la “chiamata” e a rispondere sia come singoli che come gruppo. Esattamente come avviene nel gioco, dove gli avvenimenti lieti e tristi della loro vita si intrecciano coi significati molteplici dell’adesione all’AC.

Dopo aver spiegato il senso del gioco e riletto con calma le affermazioni di “Aderire all’AC”, valutando l’opportunità in base al gruppo o alla situazione del momento, si può scegliere di utilizzare le indicazioni e il materiale qui di seguito segnalato per meglio approfondire la realtà dell’Azione Cattolica e cercare di rispondere al alcune domande “tipo” (che porranno soprattutto i giovanissimi nuovi)

· Vengono poste al gruppo delle domande che possono aiutare ad intraprendere la strada sul vero senso del tesseramento:

 •
PERCHÉ ADERIRE?

        •
A COSA SERVE?

        •
DOVE VANNO I SOLDI?

        •
CHE SIGNIFICATO HA OGGI LA TESSERA?

Dopo aver invitato i giovanissimi a rispondere, insieme si possono leggere le risposte a queste stesse domande date dal nostro presidente diocesano  Marco Iasevoli

PERCHÉ ADERIRE?

Perche l'Azione cattolica é un'associazione. E in qualsiasi associazione, chiunque ne fa parte se ne fa carico a 360 gradi. Offrendo idee, tempo, impegno. E offrendo il proprio contributo economico. Si può dire che aderire ha due significati:

- un significato ideale, perché con questo gesto testimonio pubblicamente che credo nel cammino che sto facendo e nello stile di vita cristiano che l'Ac propone; aderendo é come se facessimo un passo avanti e dicessimo "io ci sono per la Chiesa e il Paese, non mi tiro indietro";

- un significato "materiale", perché con questo gesto aiuto l'associazione ad andare avanti preservando la sua piena autonomia economica, con la consapevolezza che saper provvedere a noi stessi in autonomia é segno di responsabilità e laicità pienamente vissuta. L'autonomia economica, inoltre, è essenziale perché il nostro contributo alla Chiesa sia libero e gratuito. 

A COSA SERVE?

Con l'adesione entro come "socio" nella grande famiglia dell'Azione cattolica. Famiglia che ha circa 5mila soci nella nostra diocesi, circa 400mila in tutta Italia e oltre 2 milioni in tutto il mondo. Oltre a ricevere l'ottima stampa associativa, entro piú attivamente nella vita dell'associazione. Il socio partecipa in modo democratico alle decisioni piú importanti prese dall'Ac e ha diritto di voto durante l'Assemblea elettiva, piú in generale assume un maggiore protagonismo ed esprime una maggiore volontà di dare un contributo.

DOVE VANNO I SOLDI?

Con l'adesione sosteniamo la vita dell'intera Azione cattolica italiana. Consentiamo di tenere in vita la sede nazionale, contribuiamo alle piccole spese ordinarie che ha il livello diocesano, consentiamo di sviluppare l'impegno internazionale in tantissimi Paesi del mondo, aiutiamo numerose iniziative di carità e sostegno alle povertà che l'associazione assume insieme ad altre realtá ecclesiali e non, sosteniamo quel grande lavoro di pensiero che poi confluisce nei cammini formativi ordinari.

CHE SIGNIFICATO HA OGGI LA TESSERA?

La tessera di Ac esprime soprattutto un ideale di vita in cui centrale é il dialogo con Dio, e i cui pilastri sono la gratuità, la gioia, il servizio agli altri, la responsabilità, la passione educativa, la cura della persona e delle relazioni. É questa l'identità dell'Ac, un'identità non settaria, una proposta di vita cristiana per tutti, non per pochi eletti.

· Tratto dal saluto conclusivo di Vittorio Bachelet alla seconda Assemblea nazionale dell'AC del 1973:

«Che cosa è l'Azione Cattolica? Ne abbiamo parlato molto, ma mi pare che sia soprattutto una realtà di cristiani che si conoscono, che si vogliono bene, che lavorano assieme nel nome del Signore, che sono amici: e questa rete di uomini e donne che lavorano in tutte le diocesi, e di giovani, e di adulti, e di ragazzi e di fanciulli, che in tutta la Chiesa italiana con concordia, con uno spirito comune, senza troppe ormai sovrastrutture organizzative, ma veramente essendo sempre più un cuor solo e un'anima sola cercano di servire la Chiesa. E questa è la grande cosa. Perché noi serviamo l'AC non poi perché c'interessa di fare grande l'AC, noi serviamo l'AC perché c'interessa di rendere nella Chiesa il servizio che ci è chiesto per tutti i fratelli. E questa credo sia la cosa veramente importante»

· Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

    Art. 3 -  I laici che aderiscono all’A.C.

a)si impegnano a una formazione personale e comunitaria che li aiuti a corrispondere alla  universale       vocazione alla santità e all’apostolato nella loro specifica condizione di vita;

b)collaborano alla missione della Chiesa secondo il modo loro proprio portando la loro esperienza ed assumendo la loro responsabilità nella vita dell’Associazione per contribuire alla elaborazione e alla esecuzione dell’azione pastorale della Chiesa, con costante attenzione alla mentalità, alle esigenze ed ai problemi delle persone, delle famiglie e degli ambienti;

c)si impegnano a testimoniare nella loro vita l’unione con Cristo e ad informare allo spirito cristiano le scelte da loro compiute con propria personale responsabilità, nell’ambito delle realtà temporali. 

Art. 11 – La vita associativa

1.L’Azione Cattolica Italiana, riconosciuta dalla Chiesa come singolare forma di ministerialità laicale,attraverso la propria vita associativa, intende realizzare, nella comunità cristiana e nella società civile,una specifica esperienza, ecclesiale e laicale, comunitaria e organica, popolare e democratica, in piena rispondenza alla propria natura e alle proprie finalità, delineate dalle norme fondamentali del presente Statuto.

2.La vita associativa dell’Azione Cattolica Italiana pone al centro la persona,che vuole servire nel suo concreto itinerario di formazione cristiana; è rivolta alla crescita della comunità cristiana nella comunione e nella testimonianza evangelica; è animata dalla tensione all’unità da costruire attraverso la valorizzazione dei doni che le provengono dalle diverse condizioni ed esperienze di quanti partecipano alla sua vita

3.L’Azione Cattolica Italiana, condividendo il quotidiano impegno della evangelizzazione a cui tutta la Chiesa è chiamata, intende operare affinché la comunità cristiana, attraverso la condivisione e il dialogo, sia sempre più aperta alla missione, all’annuncio, all’incontro.

4.Quale associazione ecclesiale di laici, assicura il proprio apporto affinché nella concretezza delle condizioni storiche venga ricercato e proposto il senso vero dell’uomo e della sua dignità,i valori della vita e della famiglia, della pace e della solidarietà, della giustizia e della misericordia.

5.L’Azione Cattolica Italiana realizza con la Diocesi in cui è presente una relazione organica che si esprime nella dedicazione dei singoli associati e dell’Associazione alla propria Chiesa particolare. A tal fine essa intende offrire,con la propria soggettività associativa, un contributo originale e significativo alla crescita della comunità diocesana.

«Aderire all'Ac, scelta che nasce nel cuore»

+ Domenico Sigalini
1- Aderire all’AC non è prendere la tessera dell’Automobil Club, che pure può essere una bella cosa per farsi soccorrere quando sei in panne con la tua automobile; non è come aderire alla raccolta di cibo per gli animali al supermercato, che è già molto meno nobile che aderire alla raccolta di cibo per i bambini che muoiono di fame; nemmeno è come abbonarsi a Sky per vedersi tutte le partite di calcio possibili, che oggi sono scandite come gli orari delle messe della domenica.

2- Aderire all’AC è rispondere di sì senza tentennamenti e con gioia al Signore della vita che ti chiama a mettere al centro della tua esistenza il Battesimo con altri cristiani come te, dentro una comunità, con uno sguardo d’amore intelligente e appassionato per il mondo in cui viviamo.

3- Aderire all’AC è acquistare un kit da portare sempre con sé: dentro ci sta una tuta da lavoro da metterti tutti i giorni che vai in chiesa, in parrocchia, al gruppo e la veste battesimale da portare in tutti i luoghi in cui passi la tua vita.

4- Aderire all’AC è dire di sì a Gesù Cristo che porta la sua croce e aiuta te a portare la tua e quella di tanti altri, senza farsi una faccia da bulldog, ma con la gioia di chi sa che attraverso la croce si arriva dritti alla gioia per se e per tutti

5- Aderire all’AC è dire con coraggio e pubblicamente che sei innamorato di Gesù Cristo e te lo fai non solo stampare sulla tua T-shirt o tatuare sulla tua pelle, ma ti fai conformare la tua vita intera a Lui dallo Spirito Santo, aiutato dai tuoi amici

6- Aderire all’AC non è solo mandare qualche sms per fare una raccolta di fondi spinto dall’emozione, ma decidere di sostenere tutto quello che serve per aiutare te a crescere e far crescere altri come te nella fede.

7- Aderire all’AC è dire a tutti che la Chiesa è tua, è tua madre, è la tua famiglia, è la tua casa, è il crocevia necessario per essere cristiani nel mondo.

8- Aderire all’AC è farsi aiutare a diventare coraggiosi testimoni del vangelo ovunque ti trovi a vivere: a scuola, in ufficio, in famiglia, nel tempo libero, in strada, allo stadio, nei cinema, al supermercato, in palestra, nel cantiere, all’ospedale, nei tuoi progetti e nei tuoi sogni

9- Aderire all’AC è fare della propria vita, del proprio gruppo, della propria comunità cristiana una palestra di santità, con tanto di allenamenti, esercizi di fondo, mister, tempi di panchina, confronti decisivi con la vita, sconfitte e rivincite, seguendo esempi bellissimi e “nostrani”

10- Aderire all’AC è molto meglio che Facebook, Twitter o Whatsapp: non ti accontenti di rapporti virtuali, ma con i tuoi amici vivi, preghi, gioisci, lavori, scrivi un mondo di relazioni vere, belle e importanti.

11- Aderire all’AC è entrare in un tessuto di relazioni che vuoi aprire a tutti i cristiani per toglierli da quella vita da single, che è un controsenso e che non dà lode a Dio e non serve a nessuno, nemmeno a se stessi.

12- Aderire all’AC è dire a tutti che col Papa ci stai, lo ascolti e lo segui senza riserve e lo apprezzi anche al bar, col tuo vescovo sei corresponsabile e il tuo parroco non solo non lo sopporti, ma ti sta a cuore.

Aderire all’AC è farsi un cuore grande e generoso, capace di tendere l’orecchio a ogni chiamata del Signore, anche la più impegnativa e la più radicale. I conventi, le clausure, le canoniche, le missioni le famiglie non ci fanno paura, ma stanno nei nostri sogni
